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A tutti coloro che pensano di giungere al pro-
prio compimento di persone umane (questa è 
salvezza), semplicemente attraverso una serie 
di pratiche come: l’ascolto della Parola: «tu hai 
insegnato nelle nostre piazze» (v. 26b), una 
costante pratica eucaristica: «abbiamo mangia-
to e bevuto in tua presenza» (v. 26), magari 
una vita morale irreprensibile, portata avanti 
anche con una buona dose di sacrifici, Gesù 
risponde: «Per voi, la porta della salvezza è 
chiusa! Voi – proprio voi – non so di dove siete. 
Allontanatevi da me» (vv. 25b. 27). Quelli che 
si salveranno, continua Gesù, saranno invece quelli che arriveranno da oriente ed oc-
cidente, da settentrione e mezzogiorno (v. 29) – luoghi dove risiedono i popoli male-
detti e nemici storici di Israele! Proprio questi entreranno: «siederanno a mensa nel 
regno di Dio» (v. 29b), ovvero vivranno la comunione più alta con Dio. Interessante: 
si salva chi è perduto. Gesù, in maniera paradossale, ci invita a cambiare mentalità. 
Non è il proprio ego, la propria volontà a conquistare il cielo, o se vogliamo la salvez-
za, ma piuttosto farsi accoglienti ad un qualcosa che è già dato, che è previo, immeri-
tato. “La grazia è senza sforzo” ebbe a dire Simone Weil. Non vi è alcun premio da 
conseguire e chi crede di procurarsi la salvezza, è già perduto. Chi vive nella logica del 
merito, renderà vana la croce di Cristo, dono per tutti i ladroni crocifissi della storia. 
Ma allora quel «sforzatevi di entrare per la porta stretta» (v. 24) come va interpreta-
to? Non certo come uno ‘sforzatevi con una vita morale e santa di entrare nel paradi-
so; sforzatevi di essere buoni, di amare, di non fare peccati…’. Anzitutto in greco non 
c’è sforzatevi bensì “lottate”. Siamo chiamati a lottare contro tutto ciò che impedisce 
di essere raggiunti, le nostre sovrastrutture religiose, la presunzione di essere dalla 
parte giusta, di ‘essere dei suoi’, di essere meritevoli della sua attenzione. Tutto que-
sto risulta essere impedimento alla Presenza che desidera solo poter emergere dal 
nostro essere e trasformarci. Ciò che impedisce a Dio di amarmi non è il mio peccato, 
la mia debolezza, ma non fare spazio in me al suo dono immeritato, non accettare il 
suo amore gratuito, perché tutto intento a guadagnarmelo. Impedirò a Dio di amarmi 
ogni volta che penso che questo amore vada meritato. In questo caso lui non può 
venire a me, perché egli è venuto solo per gli ammalati e gli ingiusti (cfr. Lc 5, 31). 
Gesù sta dicendo proprio a noi: “Lottate” (sforzatevi) contro la vostra presunta 
“ricchezza” spirituale (cfr. Lc 6, 24), i vostri meriti, solo così potrò finalmente venire a 
recuperare ciò che era perduto (cfr. Lc 19, 10).  
La porta sarà sempre stretta, anzi chiusa per ciascuno di noi se viviamo come schiavi 
dinanzi a un Dio padrone. E sarà larga solo per i miseri e i peccatori, perché da lì pas-
serà il fiume della misericordia di Dio che come Padre si prende cura di tutti i suoi 
figli. Qualcuno dinanzi a questo Vangelo sconvolgente dirà: allora è tutto ‘facile’, basta 
stare in un certo quietismo, magari continuando a peccare e aspettare che lui venga a 
salvarci. E invece no! Per questo Gesù dice: «lottate!». Ci vuole molta più forza per 
vivere da figli liberi e accettare di essere amati gratuitamente, che vivere da schiavi 
strisciando a terra come servi per guadagnarsi il suo amore. Ci vuole più forza ad 
aprire il pugno e stendere il palmo per ricevere il dono, che serrarlo per conquistare il 
cielo con la propria volontà. 
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 Catechesi di Papa Francesco sul Battesimo 
Catechesi sul Battesimo: 4. Sorgente di vita 
Proseguendo nella riflessione sul Battesimo, oggi vorrei soffermarmi sui riti cen-
trali, che si svolgono presso il fonte battesimale. 
Consideriamo anzitutto l’acqua, sulla quale viene invocata la potenza dello Spiri-
to affinché abbia la forza di rigenerare e rinnovare (cfr Gv 3,5 e Tt 3,5). L’acqua 
è matrice di vita e di benessere, mentre la sua mancanza provoca lo spegnersi 
di ogni fecondità, come capita nel deserto; l’acqua, però, può essere anche cau-
sa di morte, quando sommerge tra i suoi flutti o in grande quantità travolge ogni 
cosa; infine, l’acqua ha la capacità di lavare, pulire e purificare. 
A partire da questo simbolismo naturale, universalmente riconosciuto, la Bibbia 
descrive gli interventi e le promesse di Dio attraverso il segno dell’acqua. Tutta-
via, il potere di rimettere i peccati non sta nell’acqua in sé, come spiegava 
Sant’Ambrogio ai neobattezzati: «Hai visto l’acqua, ma non ogni acqua risana: 
risana l’acqua che ha la grazia di Cristo. […] L’azione è dell’acqua, l’efficacia è 
dello Spirito Santo» (De sacramentis 1,15). Perciò la Chiesa invoca l’azione dello 
Spirito sull’acqua «perché coloro che in essa riceveranno il Battesimo, siano se-
polti con Cristo nella morte e con lui risorgano alla vita immortale» (Rito del Bat-
tesimo dei bambini, n. 60). La preghiera di benedizione dice che Dio ha prepara-
to l’acqua «ad essere segno del Battesimo» e ricorda le principali prefigurazioni 
bibliche: sulle acque delle origini si librava lo Spirito per renderle germe di vita 
(cfr Gen 1,1-2); l’acqua del diluvio segnò la fine del peccato e l’inizio della vita 
nuova (cfr Gen 7,6-8,22); attraverso l’acqua del Mar Rosso furono liberati dalla 
schiavitù d’Egitto i figli di Abramo (cfr Es 14,15-31). In relazione con Gesù, si 
ricorda il battesimo nel Giordano (cfr Mt 3,13-17), il sangue e l’acqua versati dal 
suo fianco (cfr Gv 19,31-37), e il mandato ai discepoli di battezzare tutti i popoli 
nel nome della Trinità (cfr Mt 28,19). Forti di tale memoria, si chiede a Dio di 
infondere nell’acqua del fonte la grazia di Cristo morto e risorto (cfr Rito del Bat-
tesimo dei bambini, n. 60). E così, quest’acqua viene trasformata in acqua che 
porta in sé la forza dello Spirito Santo. E con quest’acqua con la forza dello Spi-
rito Santo, battezziamo la gente, battezziamo gli adulti, i bambini, tutti. 
Santificata l’acqua del fonte, bisogna disporre il cuore per accedere al Battesi-
mo. Ciò avviene con la rinuncia a Satana e la professione di fede, due atti stret-
tamente connessi tra loro. Nella misura in cui dico “no” alle suggestioni del dia-
volo – colui che divide – sono in grado di dire “sì” a Dio che mi chiama a confor-
marmi a Lui nei pensieri e nelle opere. Il diavolo divide; Dio unisce sempre la 
comunità, la gente in un solo popolo. Non è possibile aderire a Cristo ponendo 
condizioni. Occorre distaccarsi da certi legami per poterne abbracciare davvero 
altri; o stai bene con Dio o stai bene con il diavolo. Per questo la rinuncia e l’atto 
di fede vanno insieme. Occorre tagliare dei ponti, lasciandoli alle spalle, per in-
traprendere la nuova Via che è Cristo. 
La risposta alle domande – «Rinunciate a Satana, a tutte le sue opere, e a tutte 
le sue seduzioni?» – è formulata alla prima persona singolare: «Rinuncio». E allo 
stesso modo viene professata la fede della Chiesa, dicendo: «Credo». Io rinun-
cio e io credo: questo è alla base del Battesimo. E’ una scelta responsabile, che 
esige di essere tradotta in gesti concreti di fiducia in Dio. L’atto di fede suppone 
un impegno che lo stesso Battesimo aiuterà a mantenere con perseveranza nelle 
diverse situazioni e prove della vita. Ricordiamo l’antica sapienza di Israele: 
«Figlio, se ti presenti per servire il Signore, preparati alla tentazione» (Sir 2,1), 
cioè preparati alla lotta. E la presenza dello Spirito Santo ci dà la forza per lotta-
re bene. 
Cari fratelli e sorelle, quando intingiamo la mano nell’acqua benedetta - entran-
do in una chiesa tocchiamo l’acqua benedetta - e facciamo il segno della Croce, 
pensiamo con gioia e gratitudine al Battesimo che abbiamo ricevuto - quest’ac-
qua benedetta ci ricorda il Battesimo - e rinnoviamo il nostro “Amen” – “Sono 
contento” -, per vivere immersi nell’amore della Santissima Trinità. 
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 Mamma mia, si sta avvicinando Settembre ad una veloci-
tà impressionante. Tutto è chiuso perché tutti sono in 
ferie ma appena si torna c’è il diluvio di cose da fare. 
Mi chiedevo se ha senso buttarsi su mille cose, su mille 
iniziative, su mille impegni, ecc. per poi cosa ricavarne, 
quanti aiuti ricevere, vedere che sono i soliti che tirano la 
carretta e vedere come soffrono a volte per essere quasi 
abbandonati… 
Mah, lasciamo perdere! 

Nostro Signore ci garantisce “cento volte tanto e la vita eterna”: perciò rimboc-
chiamoci le mani, ripartiamo alla grande e sicuramente ci sarà qualcuno che si 
accorgerà del bisogno che c’è e sicuramente si farà avanti. 
 

Prossimi appuntamenti 
Ci stiamo avvicinando a grandi passi alla ripresa di tutte le attività pastorali e 
non che si svolgono nella nostra parrocchia. Ecco alcuni dei prossimi appunta-
menti che cominceranno con settembre: 

• 4 settembre ore 18.30: cenacolo parrocchiale; 

• 7 settembre ore 10.30: Messa con benedizione studenti, professori ed 
insegnanti; 

• 8 settembre ore 20.45: consiglio pastorale parrocchiale; 

• 9 settembre ore 19.00: incontro catechisti parrocchiali; 

• 13 settembre ore 20.30: Messa inizio attività comunità neocatecumenali; 

• 14 settembre ore 10.30: Messa con Battesimo. Nel pomeriggio Open day 
patronato; 

• 15 settembre ore 18.00: catechisti parrocchiali. Alle 19.00 incontro e cena 
con i cuochi dei campi scuola; 

• 16 settembre ore 19.00 gruppo liturgico; 

• 18 settembre ore 19.00: cenacolo collaborazioni pastorali; 
 
Intanto questi e mi pare che già ci sia tanta carne al fuoco. 
 

Pioggia chiama, parrocchia risponde 

 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ricordiamo che le messe dome-

nicali del mattino verranno cele-
brate in Kolbe. 

• Con la prima domenica di settembre 
tornerà anche la Messa festiva serale 
delle 19.00. 

• Con l’inizio di settembre ricomincerà 
il servizio della segreteria parrocchia-
le. La settimana prossimità vi daremo 
gli orari iniziali. 

• Durante la Messa delle 10.30 del 7 
settembre impartiremo la benedizio-
ne a studenti e professori ed inse-
gnanti che da li a poco inizieranno 
l’anno scolastico. 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

